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Da Ginevra a tutta la « comunità internazionale » 

Nuovo appello di Waldheim 
per i profughi indocinesi 

Giovedì partiranno gli incrociatori italiani « Vittorio Veneto » e « Andrea 
Doria », con la nave-appoggio « Stromboli » — Protesta di Hanoi a Bonn 

GINEVRA — Il segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. ha rinnovato 
a Ginevra, ieri, il suo appel­
lo a tutti i membri della co­
munità internazionale, invitan­
doli e a moltiplicare i loro 
sforzi per la soluzione di uno 
dei più importanti problemi 
umanitari del mondo: quello 
dei profughi indocinesi ». 

Nel discorso di apertura del­
la Conferenza delle organiz­
zazioni non governative. Wal­
dheim ha ricordato che le 
Nazioni Unite sono riuscite. 
a tutt'oggi, a trovare un pae­
se di rifugio per circa 200 
mila persone provenienti dal­
la penisola indocinese, men­
tre oltre 300 mila sono in at­
tesa di essere reinstallate ed 
altre migliaia confluiscono 
ogni giorno verso paesi di 
primo rifugio. 

Waldheim ha espresso la 
speranza che una soluzione 
a questo problema e morale 
ed umanitario» possa essere 
trovata a Ginevra dalla pros­
sima riunione internazionale 
per i profughi indocinesi, che 
avrà inizio il 20 luglio pros­
simo. 

• • • 
HONG KONG — Il governo 
del Vietnam — riferisce la 
agenzia ufficiale di stampa di 
Hanoi — ha protestato pres­
so l'ambasciata della Repub­
blica federale tedesca « per 
l'assistenza fornita da tede­
schi occidentali a cittadini 

vietnamiti al fine di consen­
tire loro di lasciare illegal­
mente il paese ». La protesta 
afferma che due imbarcazio­
ni con 300 vietnamiti che ave­
vano lasciato illegalmente il 
paese si sono trovate in dif­
ficoltà al largo del Vietnam 
il 20 e 23 giugno: le autori­
tà vietnamite, « con l'assisten­
za di membri del personale 
di una piattaforma petroli­
fera di una società tedesco-oc­
cidentale. hanno soccorso que­
ste persone »; ma. prosegue 
la nota, il 29 giugno alcuni 
membri del personale della 
piattaforma hanno cercato di 
far partire clandestinamente 
i vietnamiti a bordo di due 
imbarcazioni di servizio. « Le 
autorità vietnamite hanno 
protestato chiedendo che il 
personale della piattaforma si 
astenesse da azioni illegali 
del genere e i fuggiaschi so­
no stati ricondotti sani e sal­
vi sulla costa. L'incidente — 
sottolinea l'agenzia — dimo­
stra che alcuni stranieri han­
no aiutato e incoraggiato dei 
vietnamiti a partire illegal­
mente ». 

Sabato scorso, il governo di 
Bonn aveva protestato perché 
contro due navi tedesche oc­
cidentali che rimorchiavano 
imbarcazioni con profughi 
vietnamiti sarebbero stati spa­
rati « colpi di avvertimento » 
da parte di unità della mari­
na vietnamita. 

TOKIO — «Malgrado le no­
stre difficoltà — ha detto 
ieri il presidente cinese Hua 
Guofeng. durante un incontro 
a Pechino con il ministro de­
gli esteri dello Sri Lanka — 
abbiamo dato asilo ad oltre 
230 mila profughi vietnami­
ti, della cui sistemazione ri­
teniamo che la comunità in­
ternazionale dovrebbe preoc­
cuparsi. Allo stesso tempo, la 
cosa più importante è impe­
dire a! Vietnam di persegui­
re una politica disumana co­
stringendo migliaia di citta­
dini all'esodo. Il governo ci­
nese appoggia la posizione 
assunta in merito al proble­
ma dalla Conferenza dell'as­
sociazione dei paesi del sud 
est asiatico ed auspica una 
sua soluzione da parte della 
prossima conferenza delle Na­
zioni Unite ». 

• • • 
BALI (Indonesia) — I mi­
nistri degli Esteri degli Stati 
Uniti. dell'Australia, del Giap­
pone. della Nuova Zelanda e 
dei cinque paesi membri del-
l'ASEAN (l'Associazione delle 
nazioni del sud-est asiatico 
della quale fanno parte la 
Thailandia, la Malaysia. Sin­
gapore. l'Indocina e le Filip­
pine) nonché un rappresen­
tante della CEE. il ministro 
degli Esteri irlandese O'Ken-
nedy (l'Irlanda assicura at­
tualmente ' la presidenza del­
la CEE). si sono incontrati 
ieri a Bali, in Indonesia. 

I due punti focali della riu­
nione sono il problema dei 
profughi e la situazione in 
Cambogia. I ministri degli 
Esteri dei paesi dell'ASEAN 
hanno esposto i risultati del 
la conferenza, che ha e accu­
sato » il governo di Hanoi di 
essere « responsabile del prò 
blema dei profughi » 

• • • 

ROMA — Il presidente del 
consiglio on. Andreotti ha ri 
cevuto ieri l'on. Zamberletti. 
il quale lo ha informato delle 
iniziative prese per l'assisten 
za ai profughi vietnamiti dal 
comitato di coordinamento. 
riunitosi a Palazzo Chigi. 

I due incrociatori italiani 
« Vittorio Veneto » e « Andrea 
Doria ». con la nave-appoggio 
« Stromboli » partiranno — si 
è appreso — giovedì prossi­
mo per il sud-est asiatico ed 
effettueranno il soccorso in 
mare, raccogliendo i naufra­
ghi e dando la precedenza. 
ovviamente, a quelli che si 
trovano in pericolo di vita. 

I naufraghi « recuperati » 
saranno — se lo desiderano 
— trasportati in Italia. 

Contemporaneamente le rap­
presentanze diplomatiche ita­
liane e la rete delle associa­
zioni e degli organismi inte­
ressati al problema dei pro­
fughi. raccoglieranno dai cam­
pi della Malaysia, della Thai­
landia e di Singapore i viet­
namiti disposti a trasferirsi 
nel nostro paese. 

Intervista del ministro saudita del petrolio Yantani a « Newsweek » 

Serio pericolo per il mondo 
se gii USA non fermano Israele 

« I paesi occidentale riducano i consumi e convìncano Israele alla moderazione » - Situa­
zione sempre tesa in Libano - Aumenterà la forza militare americana nel Golfo Persico 

NEW YORK — In una inter­
vista esclusiva concessa al 
settimanale americano « New­
sweek », lo sceicco Yamani, 
ministro saudita del petrolio, 
ha affermato che i paesi ara­
bi sarebbero più disponibili 
alle richieste occidentali se 
questi accettassero di ridur­
re il loro consumo di petro­
lio di 0.8 milioni di barili al 
giorno e se si convincessero 
a favorire una soluzione glo­
bale. comprendente i palesti­
nesi. nel Medio Oriente. I pa­
lestinesi. ha aggiunto, non 
hanno più speranze; e Non ri­
marrei sorpreso se un giorno 
facessero saltare un paio di 
superpetroliere nello stretto 
di Hormuz costringendo cosi 
il mondo a spezzare l'ostina­
zione di Israele ». Un evento 
del genere, bloccando i circa 
20 milioni di barili che tran­
sitano ogni giorno, potrebbe 
scatenare una crisi mondiale 
senza precedenti. 

Secondo Yamani. la situa­
zione in Medio Oriente si sta 
rapidamente deteriorando. « O 
gli Stati Uniti costringono 
Israele a ritirarsi sulle fron­
tiere di prima del giugno del 
1967. oppure dovranno fare 
fronte alle conseguenze ». 

Da Beirut si apprende che 
il presidente del consiglio li­
banese. Selim Hoss — che 
ieri ha ricevuto da Sarkis 
l'incarico di formare il nuo­
vo governo — ha chiesto uf­
ficialmente ad Arafat il riti­
ro di tutte le forze combatten­

ti della Resistenza palesti­
nese dal Libano meridionale. 
La richiesta di Hoss segue di 
qualche ora l'annuncio che 
Israele continuerà a colpire 
con ogni mezzo, le basi pa­
lestinesi nel Libano. 

Il giornale libanese filo­
iracheno < Al Liwa » affer­
ma che < il sud-Libano è par­
te del fronte orientale» con­
tro Israele, mentre diversi al­
tri giornali di Beirut ricorda­
no l'impegno, assunto quindi­
ci giorni fa a Tripoli da Ghed-
dafi, di inviare unità combat­
tenti della Jamahiriyah libi­
ca a fianco dei palestinesi. 

Il ministro degli esteri egi­
ziano, Boutros Ghali, ha in­
vitato il governo israeliano a 
sospendere i nuovi insedia­
menti colonici nei territori 
arabi occupati, affermando 
che e ciò costituisce una fla­
grante violazione degli ac­
cordi di pace». 

Da fonte governativa, a 
Washington, si afferma che 
il presidente Carter prende­
rà in esame una serie di mi­
sure per un rafforzamento 
della presenza militare ame­
ricana nella regione dell'Ocea­
no Indiano e del Golfo Per­
sico. 

Infine, nell'inquieto pano­
rama meridiorientale si regi­
stra la notizia che un ac­
cordo franco-iracheno com­
portante la fornitura di pe­
trolio in cambio di armamen­
ti starebbe per esseie con­
cluso. 

Gas per auto razionato a Istanbul 
Instanbul. in Turchia, è la prima città europea dova è 

entrato in funzione il razionamento del gas per autoveicoli 
La foto mostra la coda a un distributore: i « clienti » 
attendono pazientemente, sotto il «ole. il proprio turno. 

Riformati codici e sistema elettorale 

Campagna in Cina 
per le nuove leggi 

Anche il Panchen Lama è stato eletto fra i vice-pre­
sidenti del Congresso del Popolo - 7 nuove norme 

Nel corso di una riunione a Qom 

Iran : sarà il governo 
a controllare i «comitati» 
Nuovo portavoce del governo iraniano attribuisce 
ai «comitati Khomeini » la responsabilità del caos 

PECHINO — L'agenzia «Nuo­
va d i a » ha pre<uuìiU"icjato. 
ieri, una vasta campagna di 
scampa per diffondere i prin­
cipi delle leggi approvate 
dall'ultima sessione del Con­
gresso del Popolo (parlamen­
to) che ha concluso domeni­
ca i suoi lavori, iniziati il 18 
giugno. 

Si tratta di sette nuove 
leggi, che entreranno per la 
maggior parte in vigore il 1. 
gennaio 1980: riguardano, tra 
l'altro: il sistema elettorale; 
il diritto penale; gli investi­
menti stranieri; la costituzio­
ne di «Governi del Popolo» 
locali al posto di Comitati ri­
voluzionari. 

Al nuovo Codice penale sa­
rà dedicata una serie di tra­
smissioni radiofoniche, pre­
cisa la « Nuova Cina »: du­
rante ogni trasmissione, che 
durerà 20 minuti, saranno 
fomite spiegazioni sul signi­
ficato e 11 contenuto del Co­
dice. 

Il «Quotidiano del Popo­
lo». organo del Partito Co­
munista, pubblicherà artico­
li illustrativi e commenti fir­
mati dai più eminenti giuri­
sti. Altri giornali istituiran­
no rubriche speciali per ri­
spondere ai quesiti sulle nuo­
ve leggi e spiegarne i termini 
giuridici. 

Tra 1 vicepresidenti eletti 
dall'assemblea figurano an­
che il Panchen Lama (l'ex-
capo religioso tibetano face­
va già parte del Comitato 
permanente) e Lu-Dingyl, ex-
vice-primo ministro e mini­
stro della cultura, riabilita­
to di recente. 

Durante la sessione è sta 
ta adottata una serie di ri­
soluzioni riguardanti, tra 
l'altro, i contribuiti da dare 
a una «sollecita riunificazio­
ne di Taiwan » e ad una 
« espansione del fronte unito 
internazionale contro l'ege­
monia », 

TEHERAN — Il primo mi­
nistro iraniano Mehdi Ba-
zargan ha ricevuto assicura­
zioni che i membri dei « co­
mitati rivoluzionari » che sfi­
dano la sua autorità saran­
no posti sotto il suo control­
lo. L'assicurazione gli è sta­
ta data dopo la riunione a 
Qom con l'ayatollah Khomei 
ni a cui Bazargan ha parteci­
pato con la ferma intenzio­
ne di ottenere concessioni 
proprio su tal punto. Bazar­
gan è tornato a Teheran la 
notte scorsa senza rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Una dichiarartene è stata 
invece rilasciata da Sadegh 
Tabatabai. di 46 anni, nuovo 
vice primo ministro per gli 
affari esecutivi e portavoce 
ufficiale iraniano Tabatabai 
ha dichiarato che « il rapido 
miglioramento dell'ordine del­
la sicurezza e della discipli­
na » nell'Iran costituisce « 11 
compito più importante « 

più urgente per il governo 
iraniano ». 

In una intervista all'agen­
zia France Presse, egli si è 
dichiarato « molto preoccu­
pato » per le azioni « irre­
sponsabili e incontrollate » di 
molti del comitati « Khomei-
ni » e per la situazione d'a­
narchia soprattutto nella ca­
pitale, ma non ha spiegato 
tuttavia come l'ordine potreb­
be essere ristabilito. 

Tabatabai ha anche parla­
to della situazione interna­
zionale affermando di ritene­
re che 1 sovietici stiano 
« aprendosi un varco verso il 
Golfo di Oman, attraverso il 
Belucistan, nella fascia di 
frontiera iraniana, mentre, 
da parte loro, gli Stati Uni­
ti desiderano collocare una 
barriera di filo di ferro spi­
nato attorno al Golfo Per­
sico ». 

E' cresciuto 
di meno 
nel 78 

il reddito 
nazionale 
in Polonia 

VARSAVIA - Si è tenuta in 
questi giorni a Varsavia la se­
duta estiva del parlamento du­
rante la quale è stato analiz­
zato l'andamento della eco­
nomia nello scorso anno. Nel 
1978 il tasso di aumento del 
reddito nazionale si è ulte­
riormente rallentato, collocan­
dosi attorno al più 2,8 per 
cento (contro il 5.6 per cen­
to nel 1977 rispetto al 1976). 
Ciò si è avuto soprattutto co­
me risultato della delibera­
ta politica di riequilibrio del­
l'economia polacca, ed in par­
ticolare di riduzione del pe­
sante deficit commerciale con 
l'estero, in primo luogo con 
il mondo capitalistico. La po­
litica di rallentamento dello 
sviluppo economico seguita si 
è manifestata soprattutto nel­
la riduzione del ritmo di au­
mento degli investimenti 
(—0.2 per cento nel 1978). una 
Torte restrizione delle impor­
tazioni. che dai paesi capita­
listi sono rimaste allo stesso 
livello del 1977. ed una forte 
spinta alle esportazioni, che 
sempre verso i paesi capita­
listi sono aumentate di circa 
il 7.6 per cento. 

Una nota positiva in questo 
quadro è rappresentata dalla 
produzione lorda agricola che 
nel 1978 è aumentata del 4.4 
per cento dopo un periodo ab­
bastanza lungo di stagnazio­
ne. Ciò nonostante, è stato co­
municato nell'assemblea na­
zionale, si è dovuto ricorrere 
nello scorso anno alla impor­
tazione di 8.3 milioni di ton­
nellate di grano, mangimi e 
foraggio per gli animali. 

La politica - di riequilibrio 
della economia nazionale si 
è riflessa anche sui redditi dei 
lavoratori. Mentre il salario 
medio dei lavoratori del set­
tore statale che costituiscono 
in Polonia la grande maggio­
ranza dei lavoratori, è au­
mentato del 5.7 per cento, il 
costo della vita, sempre se­
condo i dati ufficiali forniti 
dall'ufficio nazionale di stati­
stica polacco, è aumentato 
dell'8.5 per cento. La dimi­
nuzione del potere dj acqui­
sto dei salari è stata tutta­
via compensata da un mag­
giore aumento dei benefici 
sociali. Rispetto al 1977 il red­
dito reale pro-capite è aumen­
tato quindi nel 1978 dello 0.4 
per cento. 

Occorre tenere presente 
inoltre che un 25-30 per cen­
to dell'aumento del costo del­
la vita è stato causato dal­
l'aumento del prezzo delle be­
vande alcooliche, decìso an­
che allo scopo di diminuirne 
il consumo. 

Lo scorso anno la Polonia 
quindi ha scelto di avviarsi 
decisamente sulla strada di 
una lenta risoluzione dei mag­
giori squilibri della propria 
economia. Complessivamente. 
secondo stime occidentali, il 
deficit della bilancia commer­
ciale verso i paesi occidenta­
li è diminuito da 2.496 milio­
ni di dollari nel 1977 a 1.905 
milioni nel 1978. 

Per considerare tuttavia 
quali siano le dimensioni del 
problema di un riequilibrio 
dei diversi processi economi­
ci. basta riflettere su un da­
to che sempre nel corso del­
la seduta del parlamento po­
lacco è stato ufficialmente 
comunicato: circa il 50 per 
cento delle spese del bilan­
cio statale è stato destinato 
nel 1978 al sovvenzionamento 
dei prezzi, in particolare dei 
beni alimentari. Inoltre il cat­
tivo andamento meteorologi­
co di questo inverno ha posto 
gravi ipoteche sui risultati 
che potranno essere raseiun-
ti quest'anno dall'agricoltura 
polacca. 
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Mitragliato 
in Francia 
il rapido 

Parigi-Madrid 
SAINT JEAN DE LUZ 
(Francia) — Un «comman­

do», probabilmente dell'ETA, 
ha attaccato ieri mattina a 
raffiche di mitra il direttis­
simo «Puerta del Sol», che 
collega Parigi a Madrid. L' 
attentato è avvenuto a cin­
que chilometri dalla stazione 
francese di Saint Jean De 
Luz. Non si lamentano fe­
riti. 

Nessuna organizzazione ha 
rivendicato la paternità del­
l'attacco. ma la polizia ritie­
n e che esso sia opera di se­
paratisti baschi ormai de-
cisi a sconvolgere la stagio­
ne turistica in Spagna. 

Il commando autore del­
l'attentato ha costretto ti 
macchinista del treno a fer­
marsi bloccando la sede fer­
roviaria con un cumulo di 
copertoni in fiamme. 

A Palma di Majorca, nel­
le isole Baleari, inoltre, un 
furioso incendio è divam­
pato nell'hotel «El Pa­
so» frequentato soprattutto 
da turisti finlandesi: 5 per­
sone sono perite tra le fiam­
me. L'Incendio non sarebbe 
di origine dolosa. 

Brescia 
calcata sotto I portici mentre 
parla il dirigente sindacale 
Franco Cadrezzati. Alle 10.12 
un boato squarcia l'aria, le 
schegge seminano morte e pa­
nico mentre un fumo acre si 
estende su tutta la piazza. 

Il bilancio è spaventoso: sei 
corpi restano senza vita sul 
selciato e i feriti sono oltre 
cento. Altre due persone mo­
riranno più tardi all'ospedale. 
Oggi, in Piazza della Loggia, 
una lapide ricorda i nomi di 
quei caduti rimasti senza giu­
stizia: Vittorio Zambardo, 
Luigi Pinto, Bartolomeo Ta-
leni, Giulia Bonzi, Livia Bot-
tardi, Clementina Calzari, Al­
berto Trebeschi, Euplo Natali. 
Quel crimine orrendo non fu 
a Brescia un fatto isolato, 
ma il punto culminante di una 
fitta trama intessuta dì at­
tentati. C'erano state le bom­
be contro la sede del Psi. i 
candelotti trovati inesplosi 
negli uffici della Cisl e, pri­
ma ancora, il torbido sno­
darsi della vicenda del Mar 
di Fumagalli. Pochi giorni 
prima della strage, nella 
notte tra il 18 ed il 19 mag­
gio, un giovane fascista, Sil­
vio Ferrari, era saltato in 
aria con la propria motoret­
ta in piazza del Mercato. Un 
« attentato dei rossi » diran­
no subito i lugubri esponenti 
della Brescia-nera. Ma i ri­
sultati delle indagini porte­
ranno a risultati opposti de­
lineando l'esistenza di un pia­
no mostruoso: la morte di 
Silvio Ferrari era stata de­
cretata dai suoi stessi « ca­
merati ». i medesimi che, nel 
suo nome, avevano invocato 
vendetta preparando il cli­
ma della strage. E, puntua­
le la strage era arrivata: 
dieci giorni dopo, in Piazza 
della Loggia. 

L'INCHIESTA. Le indagini 
procedono a rilento, passan­
do attraverso una serie di 
macroscopici errori. Qualcu­
no, del resto, si era dato da 
fare fin dall'inizio per frena­
re, ostacolare, deviare. Chi 
non ricorda l'incredibile deci­
sione di far lavare la piazza 
prima ancora che alla polizia 
fosse possibile raccogliere i 
frammenti rimasti a terra? 
Poi, a poco a poco, attraverso 
una serie successiva di sco­
perte. di rivelazioni e di con­
fessioni, il quadro comincia a 
chiarirsi. Indagando su un 
furto di quadri gli inquirenti 
arrivano a Ermanno Buzzi, 
per metà criminale comune e 
per metà — come egli stesso 
ama definirsi — fascista. Da 
Buzzi a Nando Ferrari il pas­
so è breve: attorno a loro il 
cerchio dei sospetti si strin­
ge inesorabilmente. Ed i so­
spetti diventano certezza 
quando, in un drammatico in­
terrogatorio nel carcere di 
Cremona, un altro degli indi­
ziati, Angiolina Papa, vuota 
completamente il sacco: si, la 
bomba di Piazza della Loggia 
l'aveva messa lui dopo averla 
ricevuta da Ermanno Buzzi. 
La strage era stata preparata 
a lungo e messa definitiva­
mente a punto in una riunione 
al « Bar dei Miracoli », noto 
ritrovo di fascisti. Ed anche 
l'esecuzione di Silvio Ferrari 
era stata decisa dallo stesso 
gruppo perchè un morto « fa­
ceva comodo ». 

Arrivano altre rivelazioni ed 
altre confessioni. Vuotano il 
sacco anche Ugo Bonati (V 
uomo che accompagnò in mac­
china il commando nero sul 
luogo della strage) e Ombret­
ta Giacomazzi. Il quadro di­
venta nitido, inequivocabile. 
Emergono, uno dopo l'altro, i 
nomi degli esecutori materia­
li e quelli dei complici: Er­
manno Buzzi, Nando Ferrari, 
Mauro Ferrari (fratello di 
Silvio), Angiolino Papa e suo 
fratello Raffaele, Arturo Gus-
sago, Cosimo Giordano, Mar­
co De Amici ed Andrea Ar­
cai, figlio del capo dell'uffi­
cio istruzione del tribunale di 
Brescia, lo stesso che ha con­
dotto la lacunosa istruttoria 
sul Mar. Vn quadro in cui si 
mischiano i e balordi » del tep­
pismo nero e i coccolati ram­
polli di una Brescia-bene. 
pronti ieri ad innaffiare di 
quattrini lo squadrismo anti­
democratico, pronta oggi a 
manovrare, con la forza del 
danaro, per affossare l'inchie­
sta che la coinvolge. 

Cominciano gli intrighi, i ri­
catti, i tentativi di inquina­
mento: per salvare gli 'impu­
tali e per impedire che da 
essi, semplici esecutori, si ri­
salga ai veri mandanti. Di 
tutto ciò resta una chiara 
traccia nelle amare considera­
zioni fatte dal giudice Vino 
nella sentenza di rinvio a giu­
dizio: e ... £ ' stata una tor­
mentata istruttoria ove solo V 
inadeguatezza e la carenza de­
gli strumenti legislativi e del­
la struttura giudiziaria (dire­
mo più propriamente una cer­
ta omertà che si è verificata 
a vari livelli) hanno impedito 
di dare una risposta pài chia­
ra e precisa, consentendo ai 
mandanti e finanziatori, come 
accade sovente, di rimanere 
nell'ombra: Mandanti e fi­
nanziatori di una strage, ag­
giunge Vino, « che esula chia­
ramente dai confini locali e 
si inquadra in un più vasto di­
segno politico fondato sulla 
strategia della tensione e di 
retto a scardinare, con la vio 
lenza, le istituzioni democra­
tiche ». 

Poi. il lungo processo e, an 
cara, il gioco dei ricaffi sui 
testimoni, delle pressioni, del 
le ritrattazioni palesemente 

manovrate di fronte all'irri­
dente e costante presenza alle 
udienze della 'Brescia nera. 
Uno spettacolo vergognoso 
conclusosi con la più sconcer­
tante delle sentenze. 

Tutti, tranne Buzzi e Papa, 
assolti e liberi. Tutti: anche 
quello che, nella riunione posf-
attentato al Bar dei Miracoli, 
in clima di euforica ferocia, 
fu udito esclamare: « Ho visto 
non uno, via molti porci roxi 
per terra, mi sono goduto lo 
spettacolo e la soddisfazione 
di vedere ì porci rossi mor­
ti ». Nessuno di quei « porci » 
ha avuto completa giustizia. 

Padova 
so in dubbio, e soprattutto 
un gesto clie non proviene 
da una e parte», come qual­
cuno può considerare l'accu­
sa, ma direttamente dall'in­
terno del collegio istruttorio. 
Un fatto, infine, die dimostra 
contrasti ed interpretazioni 
dei cardini del processo e del­
le sue tappe concrete molto 
forti, testimoniati anche da 
un particolare non seconda­
rio. 

Si sa che Palombarini ha 
inviato a Nunziante una let­
tera « privata » — subito do 
pò aver ricevuto quella di di­
missioni — il cui contenuto 
non è completamente noto. 
Ma tra molte voci più o me­
no fondate che circolano, ve 
ne sono un paio particolar­
mente insistenti che dimostra­
no una significativa contrad­
dizione: Palombarini si ram­
marica dell'uscita di un col­
laboratore come Nunziante. 
afferma di non comprendere 
le ragioni poiché non vi sa­
rebbero mai stati, tra di lo­
ro. dei dissensi. Ma non ac­
cenna minimamente ad una 
proposta di ripensamento, non 
invita a ritirare le dimissio­
ni. nemmeno proforma. 

Dunque, si può dedurre, al 
di là della forma, che i con­
trasti « radicali ed insanabi­
li » esistono ed anche Palom­
barini ne è ben cosciente. La 
mattinata di oggi, ad ogni 
modo, dovrebbe offrire nuovi 
elementi di giudizio. C'è mol­
ta attesa per anello che di­
rà il capo dell'ufficio istruzio­
ne. questo magistrato finora 
criticato da molti colleglli e 
difeso dai suoi imputati. E 
di chiarezza, per andare a-
vanti in un'inchiesta tanto im­
portante come quella padova­
na. c'è davvero gran bisogno. 

Bocciati 
educativa dell'istituzione 
scolastica. 

Per questo l'aumento del­
le bocciature diviene preoc­
cupante. è un segno nega­
tivo della ripresa restau­
ratrice. fa il paio con l'in­
credibile episodio siciliano 
— che abbiamo letto nelle 
cronache — di una divisio­
ne sessuale della composi­
zione delle classi in una 
scuola media di Gela, o 
con altre e numerose vi­
cende sparse qua e là nel-
la nostra scuola. 

Purtroppo è vero, ma 
non dobbiamo nascon­
dercelo: l'amministrazione 
pubblica ha subito risenti­
to neeativamente del mu­
tamento degli eanilibri po­
litici degli ultimi mesi. 
Dobbiamo continuare la no­
stra analisi di questi tre 
anni per il modo in cui la 
DC ha tentato di imbri­
gliarci nella sua avvilup­
pante azione corporativa di 
freno e di conservazione. 
Ma non senza rilevare che 
gli equilibri della maggio­
ranza nazionale, pur cosi 
precari e insufficienti, an­
che per la DC rappresen­
tavano un prezzo, un modo 
di contenerne l'azione di­
sgregatrice e passatista. Sia 
detto senza nostalgia alcu­
na per la forma di quel­
l'esperienza. ma per notare 
che per andare avanti, DOT 
rinnovare la scuola e la 
società, non bisogna chiu­
dersi a riccio, guardare 
solo indietro, rilanciare la 
m i t i c a dell'ODoosizione. 

Il vero nodo è il rap-
uoi-to fra narteci nazione e 
governo, fra movimenti di 
lotta e azione politica ri­
formatrice. A coloro che. 
a * sinistra ». hanno Guar­
dato ai tentativi di rinno­
vamento (dall'esperienza 
d«*ffli organi collegiali alla 
riforma d*»Ua scuola supe­
riore e doll'unìversitàì con 
scetticismo o nullismo, ri­
fiutando in assoluto la 
«fi"ada di un'azione dei par­
titi democratici por rag­
giungere in Pariamen'o 
una maggioranza in grado 
di varire le lepgj dì rifor. 
ma. d'^iamo di osservare 
quel eh*» snecede ora che 
nuegli eanilibri sono mu­
tati Hi valutare la rivinci­
ta chr cova nell'amminì. 
strazione, nel governo, in 
varie partì del Paese. 

Bolivia 
lazioni di irregolarità nello 
svolgimento di una votazione 
che rappresenta una svolta 
nella recente stona del paese. 

Oltre all'evidente significato 
del ristabilimento di condi­
zioni di lotta politica demo­
cratica. il voto di domenica 
scorsa assume una particola­
re importanza per la vittoria. 
oramai più che probabile, del 
candidato della sinistra. Delle 

liste della UDP fanno parte il 
Movimento nazionalista rivo­
luzionario di sinistra 
(MNR-I). di cui è massimo 
dirigente Siles Zuazo. il Par­
tito comunista, il Movimento 
sinistra rivoluzionaria (MIR) 
organizzazioni di contadini e 
lavoratori. 

Si tratta del più forte e 
autentico schieramento di 
rinnovamento sociale e poli­
tico del paese. Il MNR è il 
partito che ha diretto la rivo 
luzione degli anni cinquanta 
a seguito della quale venne 
effettuata la riforma agraria 
e nazionalizzate le miniere di 
stagno di cui la Bolivia è 
molto ricca. Successivamente 
il MNR. diretto da Paz E-
stenssoro. subi uno scivola­
mento su posizioni conser­
vatrici fino ad appoggiare il 
golpe di Banzer contro il 
generale progressista Torres. 
Ristabilendo le tradizioni 
democratiche e popolari del 
movimento, Hernan Siles 
Zuazo. uno dei dirigenti della 
rivoluzione degli anni cin­
quanta, ha costituito il 
MNR-1 alleatosi successiva­
mente con i comunisti e con 
il MIR boliviano (che ha ca­
ratteristiche diverse dai 
MIR guerriglieri di altri 
paesi latinoamericani). 

Paz Estenssoro. che dirige 
la destra del MNR si è pre­
sentato in queste elezioni 
come la carta della borghesia 
industriale che accetta il 
nuovo terreno elettorale im­
posto dai mutamenti avvenuti 
nel paese e in America lati­
na. Nella candidatura del 
gen. Banzer si riconoscono le 
forze tradizionalmente rea­
zionarie. 

Le indicazioni dei voti fi­
nora scrutinati sembrano in­
dicare che nessuno dei tre 
principali candidati potrà ot­
tenere la maggioranza assolu­
ta. L'elezione del presidente e 
vice presidente passerà quin­
di al parlamento che dovrà 
scegliere tra i primi tre più 
votati. Ogni tipo di pressione. 
in tal senso verrà esercitato 
dalla destra per evitare una 
votazione dei parlamentari 
che rispetti il successo dei 
candidati della sinistra. E' 
prevedibile un periodo di 
tensioni politiche visto che i 
minatori e contadini, che in 
maggioranza si raccolgono 
nella UDP. difenderanno cer­
tamente la svolta politica 
cominciata in Bolivia. 

» » • 

CITTA' DEL MESSICO - Se­
condo i primi risultati delle 
elezioni legislative svoltesi 
domenica in Messico il Par­
tito rivoluzionario istituziona­
le (PRI). al potere da 50 an­
ni, sembra essersi assicurato 
la maggioranza. 

Il PRI si è inoltre assicu­
rato tutte e sette le cariche 
di governatore che erano in 
lizza. Per la prima volta una 
di queste cariche va a una 
donna, la signora Griselda 
Alvarez. 

Si attendono i risultati com­
pleti per conoscere i voti ot­
tenuti dal partito comunista 
e altri partiti di sinistra per 
la prima volta ammessi alle 
elezioni. 

Oggi 35 radio 
trasmetteranno 

la relazione 
di Berlinguer 

ROMA — La relazione let­
ta dal compagno Enrico Ber­
linguer al Comitato centrale 
del PCI sarà trasmessa oggi 
— registrata — alle 18 dalle 
35 radio locali — diffuse su 
tutto il territorio naziona­
le — In grado di collegarsl 
con 11 CERT (Centro edito 
riale radiotelevisivo) di Ro­
ma che effettuerà la regi­
strazione. 

Medaglia dell'UNCi 
alla memoria 

di Mauro Brutto 
ROMA — La medaglia del 
l'Unlcne nazionale cronisti 
per il riconoscimento « vita di 
cronista » è stata assegnata 
alla memoria di Mauro Brut 
to, il nostro giovane compa 
gno ucciso l'anno scorso a 
Milano da un'auto pirata 
mentre accorreva per un sor 
vizio di cronaca. 

L'UNCI e il Comune di Se­
nigallia hanno assegnato an­
che i premi «cronisti del 
l'anno ». Sono stati vinti da 
Marco Pellegrini (del « Mat 
tino») che per primo rivelò 
il male oscuro di Napoli, e 
da Giorgio Chiecchl — GR2 
— che per primo annunciò il 
sequestro di Moro e l'uccisio­
ne della scorta. 

Il compagno 
Mazzetti 

ha compiuto 
70 anni 

BOLOGNA — Il compagno 
Marino Mazzetti — combat­
tente antifascista e militan­
te del PCI da oltre un cin­
quantennio — ha compiuto 70 
anni. Per l'occasione Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer 
hanno inviato il seguente 
telegramma: « Accogli le no 
stre più vive felicitazioni e 
quelle di tutto il partito per 
il tuo 70° compleanno. For­
muliamo il più sincero auspi­
cio che tu possa contribuire 
ancora per moltissimi anni 
alla vita e alle lotte del par­
tito con la stessa intelligen­
za. con lo stesso coraggio che 
hanno contraddistinto la tua 
lunga ed esemplare milizia 
comunista ». 

Nato a Bologna nel 1909. 
operaio, il compagno Mazzet­
ti si iscrisse giovanissimo al­
la Federazione giovanile co 
munista e ne fu dirigente per 
oltre un decennio, svolgendo 
importanti incarichi a Mosca 
e in Francia. Nel 1938 mem­
bro del comitato di Partito 
del IV battaglione delle Bri­
gate Garibaldi in Spagna e 
dal '39 al '40 responsabile 
del partito nel campo di con­
centramento in Francia, alla 
fine del conflitto il compagno 
Mazzetti è stato dirigente del 
PCI in Emilia e a Bologna. 
Il compagno Mazzetti è stato 
membro del C.C. dal VI al-
l'VlII Congresso. Attualmen­
te svolge la propria attività 
presso la sezione comunista 
« Bergami » a Bologna. 
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I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano al lut­
to dei familiari per la scom­
parsa di 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

ricordando le doti di gene­
rosa umanità e l'impegno 
civile che caratterizzarono 
tutta la sua esistenza. 

Roma, 3 luglio 1979. 

Il presidente e a Comitato 
direttivo dell'Istituto Eme­
sto Ragionieri per la storia 
del movimento operaio parte­
cipano al lutto per la scom­
parsa di 

FRANZ MAREK 
membro del Comitato Diretti­
vo, Insigne studioso, collabo­
ratore prezioso, amico indi­
menticabile. 
Firenze. 3 luglio 1979 

Sabato 30 giugno è deceduto 
a Roma il compagno 

PROF. 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

Ne danno il triste annuncio 
la sua cara mamma e l fra 
telli Nino. Elvira. Vincenzo e 
Mario. I funerali avranno luo 
go oggi alle ore i l partendo 
dalla camera ardente del Po­
liclinico In viale Regina Mar 
gherita. 

Roma. 3 luglio 1979 

Alberto e Bianca Axor-Rosa 
partecipano con affettuosa e 
solidale amicizia al dolore 
dell'amico Carlo Muscetta per 
la scomparsa dell'adorata 

LUCIA 
Roma, 3 luglio 1979. 


